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FORMAZIONI ANTICHE

UNITA' TETTONICA LIGURE

Successione di Monte Morello

: alternanza di calcari marnosi color chiaro e grigio
(bianco-giallastri in superficie) in strati fino a dimensioni metriche, marne a
frattura concoide, subordinatamente argilliti marnose e rare arenarie calcarifere
gradate grigie. La formazione si presenta sempre nettamente stratificata e con
fratturazione variabile. EOCENE INF. - MEDIO

: argilliti grigio brune e verdastre con intercalazioni e lenti di
calcari marnosi e marne, calcari fini silicei (calcilutiti) grigio verdi, talora in banconi e
calcareniti in rapporto di 1 a 5; l'assetto stratigrafico è tettonicamente disturbato e la
copertura di rimaneggiamento anche gravitativo è diffusa (CRETACEO SUP. -PALEOCENE)

Alternanza di siltiti e arenarie calcaree torbiditiche grigie tipo Pietraforte. (CRETACEO SUP.)

Argilliti varicolori rossastre e verdi talora nerastre per impregnazione di ossidi di Mn,
con rare intercalazioni calcaree: "Argilliti di Villa a Radda" spesso osservabili alla base
di MLL. (CRETACEO SUP. - EOCENE INF.)

: arenarie torbiditiche quarzoso-feldspatiche giallastre per alterazione a
granulometria media e talora grossolana in strati fino a dimensioni metriche (banconi).
Sono presenti in alto intercalazioni sinsedimentarie lenticolari argillitico-calcaree (MAC1)
a struttura caotica o più ordinata al tetto (olistostromi) unitamente a marne siltose
("marne di San Polo). (OLIGOCENE MEDIO SUP. - MIOCENE INF.)

Argilliti di Cintoia: argilliti verdastre e nerastre con rare intercalazioni di calcari silicee.
(EOCENE)

UNITA' TETTONICA TOSCANA

Calcareniti di M. Grossi: biocalcareniti e biocalciruditi torbiditiche talora selcifere grigie
in strati e banconi con discontinue intercalazioni di argilliti rossastre.
(CRETACEO SUP. EOCENE).

Argilliti e calcareniti di Dudda: argilliti rosso-vinate alternate a biocalcareniti e biocalcilutiti
torbiditiche e rari calcari silicei verdastri e marne; alla base di STO4 prevalgono marne
varicolori con intercalazioni di calcilutiti e calcareniti (STO3a). (EOCENE-OLIGOCENE INF.)

Argilliti di Brolio: argilliti rossastre e varicolori con rare intercalazioni di calcari silicei.
(APTIANO/ALBIANO - TURONIANO)

SIMBOLOGIA

Strato normale e sua pendenza

Strato rovesciato e sua pendenza

Micropieghe

Successione dei Monti del Chianti

Strato orizzontale

Faglia o contatto tettonico

Contatto tettonico per sovrascorrimento

Sorgente ed emissione acida (San Fedele)

DEPOSITI QUATERNARI CONTINENTALI (PLEISTOCENE SUP. - OLOCENE)

Depositi gravitativi su versante in frana

Depositi chimici travertinosi

Depositi di versante (colluvioni)

Depositi di breve trasporto idrico (eluvioni)

Depositi alluvionali (letti fluviali e piana di esondazione) attuali e antichi:
sabbie, limi e ghiaie in proporzioni variabili (OLOCENE)
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